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aggociazione ginangono come negli scorsi anni ; e così quanto 
mmigistrazione ed i Soci riguardo i modi 
pagamento. Viene ammesso questo, anche a rate mensili. 





ail dotta NOSRA! Rinministrazione con 1° Amministrazione «del. Giornale 


‘agione di, Milano, 


lussò tatita! în 


detto voli 


La dauza dei mnilion 


caino riite 1893) 





II novantatre, pel. solo suo ‘nome e 
jer le memorie di un setolo-fa, doveva 
sere già un anno' disgraziato. 'Ma or- 
mai le disgrazie sono ‘frdppèt DiSgrazie 
matiche, cioè -gente che muore dal 
ddo;; operaj disoccupa piroscafi che 
aftoniaiiio ‘i ‘vista del porto; il bri- 
ntaggio quasi alle porte di Roma; 
ammi del delitto e drammi della mi- 
ria... oh quante disgrazie! 

E adesso, proprio nel Cafnovale, per- 
è Italia non sia in nien e minore della 
a grande sorella latina, abbiamo di più 
‘ irhportazione del nuovo morbo gal- 
o chiamato Panama! E dire che, an- 
e poc'anzi, fra noi sj scherzava, e 
n lo si neva poss bile, nemmanco 
inutivo, cjoè ridotto alle proporzioni 
Panamino! Ma ieri il telegrafo tutto 
lorno e tutta la notte ha lavorato 
far sapere che il Panamino c'è, e 
IR. più una minaccia, bensì morbo per- 
so e con sintomi gravi, finora iso- 
in Roma e vigilato dalla polizia, 
non senza pericolo di espansione 
tutto lo Stivale! 

eri, ad erudire i Lettori della Patria 
e Friuli, raccogliemmo ‘quelle notizie 
telegrafo, e‘oggi sarà conlinualo, e 
domani, e dopodomani ancora. E 
r foggiaria al gusto della stagione car- 
alesca, intitoleremo la nuova rubrica: 
lanza dei milioni; milioni che si 
trano, fanno Ja ridda, e scappano 



























overi noi! A rallegrarei mancava 
iche questa! mancava il Panamino | A 
Eccellenza Giolitti, circa la cui per- 
cacia pur ieri dicevamo di contare, 
va, proprio a lui, cadere sul naso 
anamino! È come. uscire da tanti 
, non c'è chi lo veda! 

Se una semplice e rapida ispedione 
110 
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Sete d'odio! 


vi giunto, sempre macchinal } 
iresse dalla parte della ferrovia, es- 
ogli sorta l'idea di recarsi a Parigi. 
meno 19 si perderebbe in, mezzo 
folla E potrebbe scomparire senza 
anima nata se na Accorgesse. Il suo 
iero era sempre quello di liberare 
pi cari dalla. sua ipresenza; sot» 
indoli alle fatalità che pesavano- su 


dii i ch 
Ind votlà horto, si ‘c@sserebbé furie 
perseguitare gli’ altri; forse li si 
rebbero vivere ih pace... 
Scito .dalla stazione, aveva, per. un 
hte seguitò la spiaggia; poscia 108-, 
ando che innan SI Giardino delle 
lite‘erà dessi diserti affatto, 6 nes- 
quindi potrebbe scorger: , era 
0 sull''argine,. che percorre lungo 
ercato der Vini, a traverso le fila 


























possiamo offerire ai Soci, come negli scorsi anni, 
itàlianò come .in.. francese ‘per sole lire 1280, e la 


svelò cose così brutte, che, mai sarà 
quando a . Montecitorio: vorranno unu 
formale  dichiesta parlamentare? Il 
Credito è materia assai ‘delicata, e col 
manipolaria. si guasta ! 

.. che avverrà, ora che.a Roma, e 
per riflesso anche nelle Provincie, le 
tes'e si sono riscaldate? e che tutti, 
pur sognando, assistono a questa danza 
dei milioni? e quando la paura d'un 
erac universale trae ad ingigantire il 
malanno ? 

Poverì noi! E dicesi che fra cotante 
peripezie,; pria voluta». poi disvoluta, 
sia nata la grande Banca, .uaa ;Banca 
assorbente allivi e passivi delle Bantlie 
sorelle, la Banca d'Italia! AI nascimento, 
davvero che non le avranno sorriso 
auguni lieti! i 

Sinora. si contaroho due e mezzo, e 
poi parecchi altri: milioni ‘che nella 
danza vorticosa presero il volo; ma 
ancora nan si sono chiusi ii conti, e non 
si saprà che assai tardi quanto costerà, 
ed è chi, questo episodio bancario-car 
nevalesco ! , 

Diciamo tardì, ‘perchè la danza. dei 
milioni continua, ed ignoriamo se .la 
polizia sarà così furte in gambe per 
correr dietro a direltori,, amministra- 
tori, cassieri che; scappano. E .poi quale 
coda, se mai il diavolo non ci mette la 
sua, di processoni anche in Italia, pro- 
prio come il Panama francese! 

Ma peggio, peggio pel grande pro- 
cesso che è agiterà davanti il tribunale 
dell'opinione pubblica. Vorressimo, @ di 
gran cuore, che le fossero calunnie e 
che i nostri uomini polilici, i nostri 
grassi fipanzieri, riuscissero a mostrar 
netta la camicia, Se non che, persistono 
certi neri sospetti, e sentesi vivo il bi- 


sugno di sottoporli a minuziosa erme- : 


neutica. Una volta li si scacciava via 
con, sgarbo, beati della moralità ita» 
liana un po' diversa dalla moralità 
francese. Ma adesso ? Adesso, e cene 
duole, il contagio gallica. sì è diffuso, e 
forse avrà tra noi le sue vittime. 
IT TE NT 
delle botti e dei barili che tutto l'ia- 
gumbravano. PELA 
1) cielo era oscuro, carico: di. nubi. 
Ua vento. forte sofliava, scarmigliando 





gli. alberelli, già mezzi spogli di foglie, | 


che orlano la spiaggia. 


Da lungi, il mormorio sordo, incen- 


sante di Parigi, i cui fanali'a migliaja ! 


e migliaja brillavano come tante lucciole 
sul' fondo nero dell’ orizzonte. 

Le acque giallastre, tumultuanti della 
Senna, gonfie dalte pioggie pareanTi- 
schiarate da lucicchii riverberanti e 
mandavano riflessi d’ oro. 

Non un viandante in que) 
dove ‘regnavin sovrani soliti 
lenizio. % 

Solo ad intervalli separati, i carretti 
cha andavano o venivano dalla ferrovia, 
delle vetture, degli omnibus, i eui -ru- 
mori indicavano che nòn si si trovava 
già in mezzo ad' un deserto, ,ma.in 
mezzo ad una.Città cui non erà ve- 
nuto meno ogni mato... i uv 

Ma tali rumori giungevano alle: oree- 
chie di.Ryherto. soma da unta fentano, 
e quasi spenti, fultochè si agitassero a 
venti passi dà lui, |‘! - 





> e sì» 





Nulla il ‘distraeva. Egli proseguiva il, 
si» camiiijnò; barcollando, la testa bassa,: 


curvato sotto il peso della maledizione 
di tutti i suoi, gli occhi fissi sul fiume... 
Era prossimo a morire. Ne aveva 
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paraggi, ; li sa $ 
i e tutto il suo corpo, rigido, diaecio, si 
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Quanti disingantii «Quanti giadizj ‘di- 
versi, a pochi giornî di d'stanza {E poi, 
(e.poi, nel 25 gennajo, quale musica; a 
Montecitorio! E. se l'on. di Rudinì in- 
tuonerà l'antifona; ‘è l'on. Colajarini 
canterà da basso. profundo, che ne av- 
verrà di Sua Eccellenza e Compagnia? 

Ieri c'era chi‘d'oghj male voleva ca- 
pro espiatorio il Governo ; oggi. c'è chi 
loda, per quelle. siflatte ispezioni, l’e- 
nergia dell'on, Giolitti. Noi fra tanto 
bujo che circonda. l’aflare losco, non ci 
troviamo in caso di dar giudizi. Ma si 
farà la luce, si farà-la luce! 

Tntanto bel Carnovale, italiano, non. è 
vero? La danza dei milioni, polka, ma- 
zurka, walzer'cosmopélitico ! Or, per-la 
quiete pubblica, noi vorremmo che nòn 
fosse suonato in Udine nè dal Club fi- 
larmonico, nè da nessuaa altra orchestra 
cittadina: ‘0 provinciale! 


Atri arresti clamorosi a Roma. 
Si! passa di sorpresa'in sorpresa : iéri 
la scomparsa dell’ammanco di due mi- 
lioni e mezzo al Banco di Napoli : oggi 














l'arresto Hel comi, Bernardo Tanlongo, © 


sebatore del regrio, nòn ancora coriva- 
lidato, del quale pubbficimmo pur una 
biof&r'afia; 6 det barone Cesare Lazza- 
rotti if primo direttore, ed ìl  secorido 
cassiere della Banca Romana.. Il fatto 
giantunque si potesse prevedere, ha 
prodotto in. città ‘tina impressione e- 
norme, indescrivibile, Oggi nessuno 
parla d'altro. . 

Jermattina, vèrso la: 7 12 antimeri- 
diane, un'‘delegato ‘e parecchi agenti in 
borghese si recarono al palazzo Léz- 
zaroni, Presentatisi' domandarono del 
bifore, comm. Cesare. qu 

Fu risposto che si era da pico tempo 
leviito ‘e che' li avrebbe ricevuti subito. 

ppena il delegato. fu alla presenza del 

azzaroni gli comunicò il mandato di 
catturà. pe SUA is 

It Lazzaroni sollevò delle obbiiezioni 
sulla’ régolarità del mandato, ma na- 
turalmente':dovette segtritte “i funzionari 
che :lo . accompagriarono 
chiusa alla sede della Banca : Romana. 

Contemporaneamente:altri agenti; co- 
mandati. da iun delegato; rimanevano 
a guardia del palazz».:Lazzàroni, con 
l'ordine espresso di impedire. che. per 
il.momento uscisse od. entrasse qual- 
cuno. ted 
Intanto verso le 8 alla‘: Banca Romana 
era giunto, come il solito, tranquilla» 
mente, iti comm. Tanldigo, accompa- 
‘gaato alla lontana dagli agenti in bor- 
‘&iese, che da più giorni avevano l'incarico 





‘ di ‘pedinarlo. Nell’ ufficio dò stavano at- 


tendendo l’ispettore Mainetti, i1:delegato 
Montalto, accompagnati da' ‘quattro a- 
genti în borghese. Appena il Tanlongo 
entrò: nella sua stanza, ‘l’ispettbre-sì 
presentò esibendogli il mandato di cat- 
turài Il commendatore anche in questo 
estremo ifrafigente conservòtl suo solito 
sangue freddo, e Ja consueta energia. 
Egit si.mostrò altamente. sorpreso del- 
l° arresto, e protestò energicamenta di- 
cendoiche per la sua qualità di senatore 
non lo si poteva arrestare senza: una 
speciale autorizzazione , della ;. Camera 
n i ( Un 


ar i 
reso la;risoluzione energica,; implaca» 
ile. Non scorgeva rimedio altro alla 
sua ;situazione, altro modo di. por. fine 
ai suoi mali ed a quelli dei suoi figli, 

.Stava per:rmorire.! Fra. pochi minuti 
egli s: abbandunerebba dolcemente, senza 
rumore, in mezzo all’ acqua scorrente 
innanzi a lui, e che sembrava voler, 
mentre ei passava, attirarlo a sè, 

E in, mezzo a queli' acque er. dispa- 
rirebbe e pochi minuti appresso nulla 
più sarebbe di lui, sn 

Îl pensiero si spegnerebbe nel cervello; 
la, bocca resterebbe aperta, ma senza pa- 
rola. Gli occhi rimarrebbero orbi di luce; 


dissolverebbe nell’ acqua, fredda come 
lui. Ù arie dea 
Era orr ino, gd, papressshii 
alla riva, tincùl istinto. L’annien- 
tameato di tutto il su» essere gli su- 
scitavà' ribrezzo .. ‘Egli si‘ aggrappata 





ancora ‘alla vita, alla suà miserabile vita, 


fatta di ferrori e di dolori ! "piego 
Innabzi al -supremo minuto, tutto il 








passato si riaffatciava . RETI 
La su la, sua ’storditezza 
d'altra vol 





fallo, “il fallo ‘che gli 
era stato si-fatalefo 0 i = 
+ Postla pensò alla moglè 
veva-per Îui ‘che deli 

sprezzo, a lei che l'obliava fra”l8 
cia di un'altro, a Rosalia partita, ei 


“che nd 








in carrozza è 


ii (est, 


Piazza V, 


Alta. ‘Ma 
discutere. n 
L’ ispettore disse che dgrt questione 
era fuor di iuogo: avéva l'ordipa, di 
procedere all'arresto, e doveva, Quane 
tonquè con rincrescimento, Eseglirlo. 
L'arresto fu fatto con la massima cor- 
rettezza di forma, permettendo che 
Tanlongo redigesse una. breve protesta 
in iscritto. Anche il Lazzaroni, che nel 
frattemporera stato conduttò nella stanza 
di Taniongo, fece una protesta ficritta. 
Gli agenti procedettero quindi, alla 
fresenzà dei due arrestati ad una minu- 
Ziosa perquisizione tanto nell'ufficio del 
governatore ‘Tanlongp, come ih, quello 
del ‘cassiere. Fu redatto un verbale, ed 
‘apposti i sufgelli su tutte le carte se- 
questrate,  ..,;: Lei. , 
Compiute ‘queste operazioni, i due 
arrestati furono fatti salite in due vet- 
ture chiuse che aspettavano nell’ atrio 
del‘palazza 2' vennero ricondotti ciasuno 
al rispettivo;:domicilio. Quivi si proce- 
detta ad altreilurighe ed‘accurate: per» 
quisizioni, sequestrando parecchie-carte. 
+Si.possono. ‘immaginare le scene stra- 
izianti: delle : rispettive famiglie al mo- 
mento. dell’ arresto, porto dei 
Il Tanlongo, accusarido' ragivni di sa- 
lute; ha chiesto di :poterò rimanere in 
arresto a casa sua, Le autorità igiudi- 
ziafie decideranno Sulla: sua. domanda. 
ui Tanlongo ..risulta debitore verso la 
Banca R>maha pel suo conto «corrente 


gli agenti ‘non erano li per 
; ; E 





degli affari .di-Borsa per altri:3 milioni 
e: mezzo. :Il. barofie : Lazzaroni ‘ risulta 
debitore: verso ila. cassa:di 19 milioni. 
Questo debito dei due arrestati, unita- 
mente al debito di un deputato: della 
‘provincia di Roma per cinque milioni 
ed 800. mila lire, rappresenterebbe ia 
| eccedenza della circotazione in 40 mi- 


‘ elevarsi a sessanta milioni. La icircula- 
zione fiduciaria è garantita dal governo, 
masi sarebbe, superata di molto. 


sero. gli ispettori governativi 
| agle Banche Sla È nora 

Gli amici degli arrestati vanno dicendo 

che. esistono. documenti. .che..compro-» 
! mettono moltissimi uomini politici. Af- 
i fermano, che in caso estremo solleve- 
! ranno uno scandalo. 
Da tre giorni Tanlongo fece, portar 
' via dalla Sede della Banca romana una 
! gran parte dell'Archivio persynale, dove 
‘ si dice che si trovino: documenti: com- 
promettenti per alcune persone del 
| mondo finanziario e politico: si parla, 
fra altri, di un personaggio apparte - 
nente all'alta finanza, delle proviacie 
venete, e che fu cand.dato nelle ultime 
elezioni... - i 

— Si. parla di altri arresti .e di altre 
perquisizioni che si farebbero questa 
notte: si fanno anche dei nomi, ma non 
vi è modo di controllare notizie. 

+ La figura del reato chie ha giusti. 
ficato l'arresto di Tanlongo e Lazza- 
roni sarebbe questo « Abuso di circo- 
lazione dei bighetti di corso legale ». 

— Le carte sequestrate’ nelle case 
Tanlongo e Lazzaroni furono consegnate 
all'autorità giudiziaria, Si tipvano 'po- 
i chissimi valori. Fu perquisità anche‘la 
casa di Michele Lazzaroni, nipotè' del- 
l’arrestato, una delle persone più ‘note 
di Roma, che frequenta.i salciti'aristo» 
cratici, e fa parte di parecchie Banche 
ed imprese. î ii . 














non sapeva per dove, infelice e disono- 
rata per colpa di lui... ai figli dispe- 
rati e maledetti... e allora non esitò 
più.. Era troppo, troppo soffrire per 
un uomo © 1, ‘ Hi : 

Fissò un'ultima volta la Senna, come 
per misurarsi con lei, come per sfidarla, 
poscia vi si accustò, risoluto, 

Ma in quétitijntò;una.stfieno si posò 
sulla sua spalla, una mano nervosa, 
dura, che sembrava di ferro. 

Era la mano di un vomo che da qual 
che momento lo stava osservando, lo 
aveva seguito passo a passo, e di cui 
ei non s'era accorto, troppo assorto dai 
crudeli pensieri per poter vedere in- 
torno a luì. . 

Si v.ltò bruscamente a quel contatto 
improvviso, ed al chiaror pallido della 
luna ché appariva in mezzo alle nubi, 
sì trovò di frorite a ua, uomo d'alta sta- 
tura, dagli occhi vivacissimi, gal viso 
magro, sparuto, e un grido sfuggì dalle 
sue labbra, im grido spaventevole e 
che nulla aveva dell'umano. . 

— 1 eroe, della riotte! ; 

Poscia,, cori più terrore ancora: 

— Feliciano 1 © Li? 
ih ah! sghignazzò luom 
mi hai riconosciuto © 

E lù afferrò” pèr: mano e lò tra: 















6 Via Ditelo Mantn 


di :21 miliofii, e per 1 conto ‘corrente ; 


i lioni : circolazione abusiva, che serabra | 


Da tutti si, domanda che cosa faces. ! 
addetti | 


; inò. 
lurigì dal fiuto, appiù ‘del muro della 
spiaggia. 


"Ha Inserzioni dl 
sunci, iarticoli; comit: 
nicati, neerotogio;attigi 
s'ingraziamento 608, 
fièevonti Unicatiati“ 
depresso 1 Ufficio Ai —. 
Ariministrazione, Vinci 
j Gorght, N. 10, 
: 3 4 









dell’ avvocato. Fu impiegato» f 
vidi contabilità dell’ artiglieria; ‘pontificia. 
Nel 1874 divenne cassiere della Banca 
Romara, al posto. del fratello. 
i «Dicesi che 4 comm, Pantongo ‘voleva 
dimettersi : da presidente della -Bafica 
appena. cominciarono. le prime voci del 
suo ‘arresto; Il ministro: Grimaldi io 
pregò di desistese, diceudo che tutto 
sarebbe finito tranquillamente, senza 
misure di rigofe. :..; | ’ 
«Oggi il giudice istruttore: si . 
alle Carceri Nuove per un primo 
rogatorijo;: i Ì 
Il. giornale IL Parlamento dite the 
prima dell’interrogatopio si spicche- 
ranno altri mandati di cattura, 11 
L’ Italie dice che Tanlongo avrebbe 
una lettera di Crispi cheja nonle del 
Lonsiglio dei: mipistri :lo. autorizzava iad 
eccedere nella circolazione; tale lettera 
insieme ‘ad. altre compromettenti di mi- 
nistri e sotto-segretari, deputati,: gior- 
nalisti::non furono trovate nella ‘per- 
quisizione. . i Pa SR 
Jermattina fu: scarcerat 
siere.: del» Banco di. Napoli. 
1è risultato che .- non: sapeva 
niente dell'atamanco, ediagiva;in: 
fedle. Il fratello «che è::cassiere non!fu 
scarcerato; Egli dichiarò 4’ aver:trovifto 
«delle irregolarità: di. cassa quando-su- 
‘sunse l’ufficio. Disse: che il Cuciniello 
faceva:affari con ‘privati, ma: si rifiutò 
di. dichiarare. i:‘/nomi, dicendo- ché si 
trattava di «segreti prefessionali,;: v?. 
La questura ‘continua; a. credere: chie 
i Cuciniello possa trovarsi: nascosto:ia 
: Roma. Si fecero perquisizioni miduziose 
{ la :notte scorsa presso ‘varii parenti e 
amici di lui, 14 37 
Il portinajo de palazzo ove abita il 
figlio di Cuciuiello a-Napoli hd dichia» 
rato idi aver visto Cuciniello: domenica 
| mattina; ma ora il portinaio stesso nega 
come:nega pure il figlio di Cucinielio. 
Grande'eccitamento ‘a Napoli, 
. L'arresto è legale ? Set 
i Mercoledn.sera si. riunirono; Giolitti, 
. Bonacci, il. procuratore. generale dalla 
|. Cassazione. per discutere circa!la..que- 
stione costituzionale che..potrebbe rive» 
stire l'arresto. del: Tanlogo che è sena- 
! torg ed .;ha giurato, quantunque ‘non 
«fosse ancora convalidato. Ad unanimi 




























echerà 
intere 
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si deliberò..che l'arresto era perfetta» 


mente legale. “i il sp 
:. L'Opinione dice che Fortis, assgnse” 
già:la difesa di Tanlogo e;-presentà:al 
procuratore del Re una protesta contro 
l' arresto, dichiarandolo illegate. ;: 

'L’ Italie dice che. Giolitti: presenteri 
alla: firma reale il decreto: revacante la 
nomina di Tanlongo a senatore: 











i ul AT 
Torlonia si recò dal questore per pro» 
testare. contro ;il piantonamente;. sotto 
il suo .palazzo. Il questore: {a : risposto 
che ubbidiva a ordini superiori. Il pianr 
tonamento continua, | ; 

It principe Torlonia; presideni de 
Consiglio d'amministrazione.della Balboa 
Romana; civilmente a 
versato grosse somme: nella; cassa della 
Banca, Dicesi che l’ex-deputat 


Menotti gli fece prestito di un. i 
«Regna in. tatta la; Russia i di 
spaventoso Giunge notizia di ‘moltissimi 
morti ‘pel gelo. La ‘miseria cresce 

modo orribile: o 0 guddo 6 




















, , " SA) . 

Roberto lasciava fare, incbetito, bar: 
collante dallo; spavento, . reputendosi 
murto digià 0 caduto fra. gli; ncattiar: 
tigli dei demoni, che nella sua imma» 
ginazione esaltata dalia. f4bbre, stavano 
in agguato, ida. ben lungo tempo, per 
impossessarsene, 








x. 


Feliciano teneva sempre avvinto. a sè 

il suo nemico... Forte il teneva in prdo 
da strappar grida di dolore a Ri ito, 
se il dolore fisico avesse ancora potuto 
farlo soflrire  nelto. stato di anni: 
mento in cui l'avevano! ridotto li 
morali. si CR ia : 
— Sì. — sono Feliciano, ;Relìciapo i 

d sonorato,;; Feliciano: il. forzata;;., colyi 
cche ha subitv per te tutte, le ante,.tutte 
le tarture.— Che .hai tu fatto di mia 
figlia? n Voi - 
Robert 1alzà.il cap; Ua.iremi 
vulso agitava iutte le sue membr: 
Ella, mi ha lasciato, balbettò 6 

iù lasciato? i ir 
je.n'è andata yia, ed io. non 
venne di le 4° 

tas diss: 





















\seria e di dolore, piani 
glio suo, il tuo, che lè fa De 
i (Contin us) 


responsabile, «ta * 








gui Giornali, 


















Tizio, che dopo squadrato, ini non letto; 
un;Gionnale, lo passa al suo; vicino con 
questa avvertenza : Leggete. pure anche 
voi; ima Già non v'è niente. : a 
+ Questa parola niente, può essere una 
bugia. o una verità. Sarebbe bugia-in 
senso materiale, perchè in contraddizione 
col fatto, che tutte le sedici o venti 
atonnie del “giornale sono gremite di 
caratteri: potrebbe essere una verità, 
. sgilatta. quella materia stampata non 
contenesse nulla di buono e d' interes. 
«sante, k potrebbe essere bugia e verità 
im.rapporio alle diverse intelligenza, 
alle disparate opinioni di quelli che 
leggono o sfiorano i Giornali. 
il guajo maggiore si è, che la parola 
siente viene alcune volte profterita da 
coloro che hanno delle opinioni proprie 








e sanno comprendere la bontà, la op- f 


portunità ed il valore degli scritti pub- 
blicati sui Giornali. È 

Un fenomeno singolare e degno di 
nota è poi questo. Mentre il più dei 
lettori. trascurando i libri, si abban- 
donano con tanta passione alla lettura 
dei Giornati, alfettano contro questi uno 
« sprezzo inconcepibile; e sono con essì, 
più che con qualunque altro genere di 
pubblicazione, avari della loro indul- 
genza. : 

Questo proviene da mancanza di ri- 
flessione in coloro i quali stimano cosa 
facile che un diario possa comparire 
sempre fornito di notizie e di articoli | 
accomodati ai loro interessi, alle loro ‘ 
vedute, alle loro idee, ai loro gusti. 

Questa esigenza non può dirsi ragio- 
nevole, come io sarebbe un lamento nel, 
caso che i Giornali avessero nulla o 
quasi nulla d’interessante e di nuovo. , 

Non potendosi pretendere, come dissi | 
alia volta, che i redattori giornalisti 
abbiano tanto valore e fecondità di 
mente: da scrivere molto e sempre e 
con soddisfazione di tutti sui loro Diarii, 
e verificandosi pur troppo la quasi as- 
soluta mancanza di buoni collaboratori 
avventizii, ne viene che i Giornali quo- 
tidiani si trovino il più delle volte nella 
lamentata condizione di contenere poco 
co. nulla che sia gradito ai lettori ed 
abbia il merito della novità e della 
orig.nalità. A 

La astensione di tanti eruditi, scien - 
ziati, che costituiscono la classe più 
intelligente del paese, a contribuire coi 
loro scritti per il migliore incremento 
della stampa giornalistica rispondente 
alla: sua vera destinazione, formò pur 
essa soggetto di querela in altro mio 
scritto analogo a questo; ed è di tale 
importanza, che non si può fare a meno 
di rilevarla ogniqualvolta se ne pre- 
senta il caso. 

«Peraltro, fra le tante cause che pos- 
sono influire su questa ommissione, or- 
mai abituale, mi pare che meriti es- 
‘sere presa ‘in esame anche la seguente : 
Quelli che domandano la inserzione in 
qualche giornale di un loro scritto, degno 
d'essere pubblicato, usano quasi sempre 
‘naccomandarsi alla cortesia della Dire- 
zione”: il che fa credere che non siano 
essi quelli chè favoriscono chi dirige e 
compila il Giornale, rna viceversa, che 
il favore venga usato alla Direzione 
che accoglie i foro scritt. Questa ate 
tribazione di cortesia a beneficio dei 
soliiredattori di Giornale, non mi sembra 
giusta: dacchè se lo scritto non fosse 
stampab.le, il Direttore non dovrebbe 
essere ‘compiacente pe pura cortesia ; 
se lo scritto poi fosse buono e merite- 
vole di pubblicazione, la cortesia sarebbe 

. usata dal suo autore, 1l quale, per con- 
seguenza, invece di essere tenuto alla 
redazione, avrebbe piuttosto un titolo 
alla di Jei gratitudine: ovverosia, in 
questo caso, il favore sarebbe per lo 
meno reciproco. 

La questione di questo genere di com - 
peienza, mi sembra che non sia bene 
definita e l’uso che rende in qualunque 
caso obbligato l’autore dell’ articolo dì 
fronte a colui che crede di avere il 
merita del favore, lascia il dubb o, non 
infondato, che alcuni scrittori i quali 
potrebbero contribuire alla btrona con. 
feziorie del Giornale, preferiscano l'a- 
stensione. 


Queste osservazioni d'ordine generale, ‘ 


non tendono a menomare la compitezza 


dei nostri egregi pubblicisti, i quali so. : 


gliono accettare la intelligente ed utile 
cooperazione altrui, con segni manifesti 
di loro aggradimento. 


Diline, gennaio 1893. ; 
F. B. 


La convenzione sulle banche. 


Le basi delle convenzioni per le Banche 
sarebbero: La Banca Naziunale assume 
Ja circolazione della Banca Romana, li- 
quidata in centrotrentaquattro milioni. 
Lo Stato accorderebbe alla Nazionale il 
privilegio dell’ emissione per venti anni. 
La tassa di circolazione verrebb3 ridotta 
da 1.44 a lire una. Sarebbe considerata 
come riserva metallica ai riguardi dei 
134 milioni anche la divisa estera. La 
Banca Nazionale, in corrispettivo dei 
milioni annui rappresentati dalla ridu- 
zione della tassa e della riserva, riscat- 
terebbe le azioni délla Banca Romana 
al tasso di L. 450, ed accetterebbe come 
sopra li eccedenza della sircolaz ine. 


Succede”-multe volte di::vedere-un- 


1? avg 
“L'atto © i 
tutta Europa. per la grande quantità di 
neve caduta; Nella regione delle Alpi 
specialmente: è nella Grecia, essa rage 
giuise-altezze stiaordinafie. 
“Nel 4848, a Brusselles, dal 16 al 17 
febbraio, cadde la neve più densa fino 
allora misurata. L'acqua raccolta in 
2 ore fu di 18 millimetri. 

Nel secolo scorso le grandi nevicate 
rimaste memorabili furono quelle del 
41776 e del 1788 - 1789, l'inverno ante- 
cedente a quello della R voiuzione fran 
cese, che fu uno dei più rigidi e dei 
più lunghi che abbia incrudelito in tutta 
Europa. 

Più it fredjo è intenso e più la neve 
è fine. Nelle regioni polari, la neve cade 
allo stato di minutissima polvere e il 
fenomeno si è verificato anche sotto le 
nostre latitudini. 

Così nell'inverno del 4829 - 1830, in : 
Isvizzera, a Yverdua, il primo f bbrèj», 
con un freddo di venti gradi sotto zero, 
cadde la vera neve, detta neve polare. | 

Nel 1824, tutti gli armenti della in- 
tera orda dei Kirghisi, fra |’ estremità ! 

















dell’ Ural ed il Vulga, furono scacciati 
da un uragano di neve fino a Saratow 
e in tale occasione perirono 280,50) : 
cavalli, 30,400 buoi, 40,000 cammelli e 
più di un milione di pecore. 


Durante l'inverno del 1788 1789 che , 


‘ abbiamo già citato, l'acqua era gelata ' 


anche nei pozzi profondissimi e il vino 
gelava nelle cantine. La Senna cominciò 
a gelare fino dal.26 novembre e lo sgelo 
non avvenne che ai 20 di gennaio. Il 
freddo fu quell’anno intensissimo in 
tutta Europa. Sulle coste dell’ Oceano, 
il mare gelò per una estensione di pa- 
recchie leghe. 

Il ghiaccio sul Reno era tale che .il 
fiume era attraversato da pesantissimi 
carri, L' Elba pure era interamente co- 
perta di ghiaccio e il Tamigi fino a 
Gravesend: a Londra'e nei dintorni, 
all'avvicinarsi del Natale, si erano co- 
struite sul fiume una quantità di botte- 
ghe post ccie. 

Ii freddo fu cagione quell’anno di in- 
finite miserie e di gravi ‘sciagare. A 
Leopoli in tre giorni morirono di freddo 
ben 37 persone: gli uccelli e i pesci 
morivano pure, A_ Tolosa il pane gelava 
e non lo si poteva tagliare senza esporlo 
al fuoco. : 

Anchs lraverno del' 1794-1795 fu no- 
tevolmente lungo @ rigoroso it tutta 
Europa. A Parigi si contarono 32 giorni 
consecutivi di gelo e il 25° genmaio!il 
termometro discese a 23 sotto zero. Fu 
in quell'anno che Pichegru mandò; 1 
20 gennaio, nell’Olanda settentrionale, 
parecchi distaccamenti di cavalleria è di 
artiglieria leggera, con ordine alla ca- 
valleria di attraversare il Texel, di ‘av. 
vicinarsi ai vascelli di guerra otandosi 
sorpresi all’Ancora per îl freddo e' di 
impadronirsene. I cavalieri francesi at- 
traversarono al galoppo la pianura di 
ghiaccio, circondarono i vascelli e se ne 
impadronirono senza colpo ferire. 

Altro inverno freddissimo fu quello 
del 1812 1813, tristamente famoso per 
gli inausiti disastri ai quali Napoleone 
trascinò il suo esercito in Russia, 





Sono state fatte ricerche anche dei 
grandi freddi nell’ antichità e la leg- 
geuda vuole che nell’ anno 680 dell’ èra 
volgare sia gelato l’intero Adriatico. 

Nel 1132 il Po gelò da Cremona al 
mare e il Rodano si passava comoda - 
mente a piedi. 

Nel 1256 la laguna di Venezia divenne 
uno specchio di ghiaccio, sul quale si 
andava a passeggio e ballavano le ma- 
schere. 

Nel 1335 gelarono tutti i fiumi del- 
l'Italia settentrionaie. 

Nel 1433, nell'Olanda nevicò per 40 
giorni di seguito e nel 1408 getò il Da- 
nubio in tutto il suo corso. N:1 1628 
— dicesi — si tagliavano nella Russia 
con la scure le razioni di vino pei sol- 
dati. 

11 25 e il 26 dicembre 1493 gelò il 
porto di Genova. Nel 1497 gelò quello 
di Marsiglia. 


Ribasso vertiginoso, 


È Le azioni della Banca Romana preci - 
pitarono i settecento punti: e il sin- 
golare si è che il ribasso vertiginoso 

; non è stato affatto provocato da azio- 

i nistì decisi a disfarsi di un titolo pe- 
ricolante, ma è venuto naturalmeate, 
corre una conseguenza legale di fatti 


anteriori. Dappoichè le azioni della Banca 





Romana erano tenute su da due per-, 


sonaggi, che ne possedevano quasi due 
terzi, e le avevano depositate a riporto 


nelle casse della Banca medesima. I 


i 

| 

i 

| 

1 

| Quando giunse il momento in cui fu 

| necessario ritirarle, bisognò sostituirle 

: accollando alla Banca operazioni che 
sì dicono poco garantité: per esempio, 
un prestito vers un membro dell’ a- 
ristocrazia romana per lire 4,600,000 
garantito in quinta ipoteca! E quando 
apparve a tutti chiaro che tutto’ ciò si 

| sarebbe risaputo coll’ispezione, le a- 

| zioni non potevano non avere il tracollo. 












ddp È ° Latisana, 19}g 

.— Registriamo con vero piacere la. 
rielezione dell’Ufficiale Sanitario..nell'as: 
gregia persona del distint» nostro me- 
dico sig. Antonio Bosizio, il:quale in- 
contra sempre più la simpatia del pub 

blico per la sua attività e ilezza di 
modi, le moîte sue capacità: nonchè in 
cuore d'oro. Egli è medico ‘esperto’ e 
cittadino encomiab.ie. papi 

— La cucina economica procede re- 
golarmente. Vende razioni di ‘minestra 
da 60 a.65 in media al giorno. 

It nostro:solerte e bravo Sindaen, ha 
creduto bene di far tenere, a tulte le 
famiglie “la séguente circolar Lia 

<Apertalla cucina economica col funito' del 
«benemerito signor Francesco Canelo't0; il sot- 
«toscrifto fa appello a iutte le famiglia, pre- 
« gandole dî: convartire 1° elemosina: che: sl'fa 
< ai poveri specialmente al wsnerdi, in. tante 
«marchia della detta cucina economica, sia «i 
«minestra che.di pane. ». Hd. gf sani 

« Le dette. marche sono vendibili alla Tipo- 
«grafia Orlandi ed alta posteria' Rossetti è co- 
«stano; i ? 
«Minestra, razione intiera 4[3 di litro cent. 10 
« Minostra, mezza razione Et 
«Pane, razione intiera >». bd 

«Così facendo, ‘si favorirebba ’l'‘istitàzione 
«della oncina economica coll' assicurarne 10 - 
«sistenza d. è 

« Fidente che ogii famiglia vorrà rispondère 
«all'appello, antecipa i più vivi. ringrazia- 
«menti.» - 














Vogliamo sperare che il di lui ap- 
pello.tioiì cadrà su:terrenoò. sterile. Ci 
uniamo noi pure per esortare, le. nostre 
signore caritatavoli di voler preferire le 
marche per zuppe nelle loro elemosine, 
anzichè. il denaro; che il più delle volte 
i questuanti spendoro lu acquavite .e i 
tabacco. Apprendiamo con piacere che 
alcune famiglie già adottarono questo 
metodo molto pù. ragionato e più pro- 
ficuo. a i 

— L'onorevole nostro Deputato $ 
limbergo è ripartito per la Capitale; d: 
comune accorda, venne stab lito di pro- , 
trarre ‘la di lui visita alle ferie Pasquali 
e ciò per de.ragioni ripetute. altre volte. 
‘questo gelo, è assai pericolosa 
la .diséésa. dell’àrgine ‘per, recarsi 
attingere l’acqua al Tagliamento; quaute 
cadute nòn toccano alle nstre povere 
donne! Pare, che la speranza di avere 
anche noi l'acquedotto, vada dileguan- 
dos; e Ciò è delorosissimo, con la 
strema necessità che be abbiamo E 
tutto. dire che: Latisana debba essere 
seconda a Carlino ed a Marano! ; ., 

: ., Naulilius, 
Eenemerenze, 11 
r Latisana, 18 gennaio: 

Questo Asilo infantile: procede di bene 
in. meglio, a merito: speciale: del sig. 
Direttore Diodato Peloso: Gaspari e-della 
signora Teresina Cantoni; Direttrice. 

La Commissione .: amministrativi, per 
vieppiù . incoraggiare . il- «personale: -ad- 
detto all’ Istituto, nell’ occasione 
capo d'anno, accorilò.: 
ficazioni, dor È 4 

Si. ebbe 100 lire; la. sig. Direttrice, 
una bella lettera di, elogio l'assistente 
signorina Massarutto ..Cornelia, © 
lire il sig. Etro Gerolamo, segretario 
della Commissione; persona benemerita 
e stimata da tutti e.che. tanto: s’ ado- 
pera per il buon andamento della pia 
Istituz one. E poi. chiameranno gretta 
l amministrazione dell’Asilo! 























Mi. 
Cretino iacendiario, 
Pordenone, 19 gennaio. 
ler l’altro a Porcia: vennero distrutti 
dal fuoco due casolari, uno di ‘Fabbro 
Giacomo fu Antonio; l'altro di Furlan 
Anna vedova Fabbro Lorenzo. 
La causa degli incendi ? 
Carlo. D: Martin, detto. Marson..Qui» 
rino di circa anni 17, dichiarato creuno, 
il quale si permise il'lusso di dar fuufo 
ci casolari. 7 
Sebbene cretitin, sembra però abbia 
cattivi precedenti; - massime in ramo 
furti campestri. Egli è quello stessa ‘che 
venne trovato assiderato dat freddu 
sotto l'atrio dell’ospitale, in uniorie 
ad altro cui riescì fuggire, come già 
annunciaste sulla Patria 
Ora questo cretino trovasi in carcere 
ed è desiderabile venga posto al sicuro, 
da rendergli impossibili siffatte manife- 
stazioni ‘contro i’ altrui praprietà, 
Nell’incendio del casolare di Furlan 
Anna vedova Fabbro, chbe a riportare 
gravi ustioni il Fabbro Giuseppe fu 
Lorenzo che venne d’ urgenza portato 
a questo ospitale. B 
Vita pordenoncse. 
Pordenone, 19 gennaio, 
Ter sera la Società di ginnastica. e _ 
scherma nominò le cariche mancanti.. 
Ottima fu la scelta nelle persone dei 
signori Marcolini Giovanni, esimio. pre- 
sidente della So i dri 










Marini Tenente della ,mi 
affezionato a quanto sa di 
A. Musso appassionat 
che forma Îo sport; 








condotto: e suscito;; 


* apopleticò “lo: fe ‘straitia. 


del 
parecchie. .grati- | 


Leva‘ Gre di Roma 2,33 





In proposito ci servono da S. Vito.19. 
gennaio. 59 A = ab ta 
li Maresciallo:Zandouéella Garofil: Mi. 
chele, il Vice diere Lazzari Gio 
vanni e Carabi è Putola etro, si 
adoperarond' fì e irfvedtigazioni 
perquisendo i domi dei più fa 
pregiudicati di qui; da investigezioni; 
ad investigazi ) 






























a edils. 
) orpurgo si 
sorio? imessi d'accordo per 
Tl'intiego po. Î 
Banca Cooperativa Udi. { 

a disposizione | 


«00 












Di 
È Bosco delle T 6, 
in prossimità a S. Vito, Con questiidati;;.{:< 
sul d:pg pranzo il Vice Brigadiere sud- 
Carabiniere. Carli, Natale fu- 
tati‘di servizio in. quella 10 


frazioni e campagne, sétizi * punto ‘noten® 
avere dal contado indizio di quello 800: 
nosciuto,: \arrivarono ::; in. .frazione di | 
Bannia;.«dove.ebbero. notizie che un-tale 


sera stato veduto»: con;un:sacco di'isti:> x 


vali diretto verso Fiume ( fuori :del'ter-: 
ritorio di S. Vito). Essi, non.. badando 
a fatiche, si ‘diedero premura di.i 
guirto fa Fi noti 

vurono di L°TCdra +; 
‘binieri. non..si perdettero! di. coraggio; e! 













‘positate’ “a ‘risparmi 
conto corren 


Mii! Hb dei 008) 



















benchè a tarda ora eni Fe Bonini, Aristide, Direttor 
iù casa fino a Che è i kE di Risp iÒ x 


» Merzagora Giovaiini, Diretiore. della 


11 Banca di Udine; 


ove si trovava il 








dalla Giustizia; di n 
gélo di S. Fior .(Cunegliai 
‘teneva dappressò tutta la 

‘Questo importantissimo servizio bene 
‘si :deve ‘allo zélo; 
della benemerita arme di.qui, Nel mentre 
che Ta popolazione loda l'operato. dei 
medesimi, si lusinga che la supériorità 
vorrà: tenerne :calcolo,.! ‘> 

Morto'in chiesa: "è 

‘Atitonio Serafini fuAntonio; di atini 
89, .ierl’altro,ricorrendo:ii. suo: onoma- 
stico, si recà nel. Duomo di Ci 
assistere’ alla messa ; quan 





























morto. i 
«MUn' aggressione ? 
Certo, Mullig di, Vernasso; (Sai 
alNatisor 386 
ribatò” per via,‘ rinicasanto; 1, È 
guarzo: e: il: :Ponte - di: Sar Quirino; da | 
tre individui che non .conobbe.:-;;;: 
L'autorità di P. 
opportune înda $ 
I eX; as Arresto, .. 
Furono arrestati in Sesto al 
( Cordovado) Corrin Pietro” e' il'di 
figlio -Ausonio; per falso in ‘cambiale. 
Ringraziamento! ‘ 
«La nobile famigtia*Rurestti' ringrazia 
Autti. coloro che parteciparono ai funer 
rali della Joro amata Amelia... .;. _, 
Fifélac'o, 20 gennaio 1893... 





































citamento dell’ impressi 


dea 














Corriere Goriziano. 

I freddo. Dal primo, rente 
siamo proprio in Siberia è non poco su 
frono-le ‘industrie, il' commercio; l'i 
coltura, ate rho it 

La poca acqua che si trova nei fiumi 
agghracciò e non da forza mibtrice ai 
molini ‘ed alle varie industrtà” > © 

:A.Nobresina, dal -primoyin: quelle. im - 
portanti cave .non, si; può. nè davorare 
ne trasportare quanto già pronto. Fi 
quegli ‘operai maricanti' di ld 
miseria e-si. chiese da'“quéiconso”zii 
dei. sussidi. 0/0 poi at! 

A Grado la laguna è. agghiacciata e 
la navigazione dé lunedì fra Grado 
Aquiteja è ‘sospes@.’ © veti + 

A Uomen:s su tutto-il Carso la bora 
è tanto, violenta. .ch, 
schianta 












































! somme, affidategli. E;l .è..naturale: che 
così sia, perchè la cassa ‘èflettiva..ideve 


vm 
investito 
vicina 












di 
desrrispoiidere’ 'un'ifite. 
i resse: ai:depositanti''8 correntisti.’ 









{revano sui contò-della 'Banéa Coopera- 
ituva Udinese, ;8;;quelle; Mòcixbastarono a 
pall 








ricolo di vita, non esce dalle cass.‘ 
A-Tengatico ‘il consiglio scolastico di- 
strettuale fece chiudere le scuole crusa 
it freddo che ivi è di 80 centigradi’ collo 
lo zero, SOLE cir 
Arresto. Lendaro Anna. da. Attimis, 
Mandamento . di Cividale, venne. arre- 
stata “quì martedi per questua, dalle 
lucali guardie municipali. ao È 


Cronaca Cittadina. 


Mollettino Meteorologico. 
Udine-Riva Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo 20, 


GENNAIO 20, Ore 8 ant. Termometro + f.: 
Minima. aperto. notte. — 3.6 Barometro 75: 
Stato Atmosferico. Serena Vento, 
Bora “— ©... pressione Stazionario 

IERI : Vario ‘coperto Pe 

Temparatura: Massima 2.8 Mi 
Media — 0,58 Acqua caduta - 
nomeni ci : 





ingiustificate appretisioni. Fu sotto- 
osto ad un esame! sevéto! lo! stato della 
anca, ed, anche col concorso di per» + 
i sone estranee, operando, le più rigorose _ 
riduzioni, si venne a constatare che | 
| Pattivo superava il passivo di oltre L- 3 





La Cassa di Risparmio, la B 
. Udine, | 1 apola A 
| queli* egregio. gentinomor:che:diilino» 
1 | Btro! Sindaco cav. Elli Ù 























Hiettino astronomico; 


« Sole 


diano 19,8:13 
» 








Fenomeni 








delle cose, vel 

ioni «della: Banca* Cooperativa 
no perfettamente normali, non esitarono 
“istante ‘a riscontrare il portafoglio 
tterida!: Ì posizione ‘ della 
ssa Banca Cooperativa la complessiva 
mimia di:L:71;500,000, eguale; e forse 
periore, all'ammontare.riunito di tutti 
importi depositati a risparmio ed 
'donto-torrente, Con questa misura 
ergica, che altamente li onora e di 
i ci sentiamo come friulani alla no- 
tra ‘volta onorati, a tutto si è provvisto, 
A&gari si ritirassero tutti, fino all’ ul- 
imo centesimo, i depositi esistenti. E 
con ‘Îliéto animo annunciamo al pub- 
lico un fatto che su altre piazze e per 
ltri istituti non sì sarebbe probabil- 
ente verificato con tanta prontezza ed 
negazione. 
Così si risponde all’ altrui diffidenza, 
osì si soffocano in sul nascere gli al- 
armi ingiustificati, così si stampa una 
agina non: ingloriosa nella storia fi- 
anziaria del nostro Friuli. 
Onore dunque al credito friulano. 





Ed ora, la cronaca, 
H pubblico, naturalmente, vuol sa» 
ere: e la.sua curiosità, in avvenimenti 
aordinari, è giustificata. 
erl’altro è ieri ci fu ressa alla Banca 
si vedeva uria quantità di 
coli negozianti, di operai, di impie» 
ati accorrere per ritirare i loro depo- 
iccoli ri maggior 
sa ‘con’ quali 



















E il cassiere pagava e pagava. 
fronte a quelle prime ricer- 
© Elio Morpurgo ‘aveva messo 
sizione della Banca Cooperativa 
della quale è presidente — una furte 
omma, trecentomila lire ; nel mentre 
i erano intavolate trattative per addi- 
enire al componimento con le altre 
anehe che più sopra: lodiamo. 
‘Lè voci”, delle irrégolarità riscontrate 
andavano propagando rapidamente, 
nde il numero. di chi si recava a riti 
rare ì propri depositi. non diminuiva 
ai — c'era sempre alla Binca una 
rentina di persone, che aspettavano il 
ro turno. Così in due giorni, la Coo- 
erativa ha restituito —'su libretti di 
leposito o su conti correnti — intorno 
quattrocentomila Hire, delle 
uati jeri trecento e -iventimila 
rea. . 
Alle operazioni di rimborso assistono 
cuni: fra .i. consiglieri della Banca: 
tto si. compie regolarmente; ognuno 
ene rimborsato sul momento, fino a 
ille lire; per maggiori somme, con 
reavviso di tre o cinque giorni. 


Fin dalle prime mormorazioni, fin dal : 






































rimo accorrere dei creditori, e il Pre- | 
dente della Banca cav. Elio Morpurgo 
‘il quale ha dato novella prova; in 
uesta occasione, del suo fermo carattere » 
ed i vari consiglieri andavano ripe- 
ndo che ogni timore era ingiustificato, 
he il capitale della Banca era intatto, ! 
he ogni irregolarità era stata coperta: 
fa: udito it ‘cav. Morpurgo ripetere 
en un ‘centesimo di perdita a- 
ebbero » subito i’ correntisti, a_ costo 
qualunquè suo personale sacrificio, 






















Ma con la paura non si ragiona : sia 
uesta la paura di morte, come si ve- 
fica nelle epidemie; sia la paura di 
anoi fisici ed economici come nelle 
mosse e nelle guerre; sia la paura 
sospettati danni economici, come nel 
iso attuale :‘ed' anche stamane, la pic 
la sala su cui prospettano gli uffici 
la Banca, è popolata di persone che 
orrono @ ritirare i deposi 

Molto probabilmente — anzi noi ri- 


iamo per cofto — quando "il pub- 







f posizia 
operativa.è perfettamente 
icurata, apprensione si..calmerà, e 
Banca riprenderà la sua normale 
onomia. 









cio sia stata protratta a dopodo» 
domenica; dalle minute disamine 
in queste due ultime'‘notti — poi- 
non si poteva di giorno, causa la 
sa e per le occupaziohi ordinarie 
le persone che a tali disamine hanno 
ceduto : direttori o presidenti di al- 
Banche col concorso di persone e- 
ranee e di Consiglieri della Coopera- 
iva —; da tali minute disamine è ri- 
bltato ‘ che il Capitale della Banca 
Jooperativa è assolutamente fm- 
#0@g forse, il fundo della riserva do- 
subire un diffalco, ma anche que- 
dipendente dal deprezzamento 
e si diede:al portafoglio — 
e a dire, alle cambiali già dalla Coo- 
ativa scontate e ch’essa tiene in por- 
foglio. Il: quale ‘ deprezzamento  ga- 
ntisce la realtà del Bllan- 
6 che verrà presentatto all’Assembloa 
soci nel prossime febbraio. © 

















a che dipende il pani 
chiederà, «Lo i 
er le frregblarità che sf ri-: 
éllà Banca stessa, : delle 
ali sì rese autore il Direttore di essa 


allora ? — 
i, da che 







(Difatti, sebbene la compilàzione del 










ta) 








irregolà= 


rità Che farono; subito-riscontrate, an 
che coperte, È i 

Al 1889 risale Ja prima irregolarità: 
ma questa era stata tacitata. Vennero 
le dltime!.a dare il:.tracolio, :verificite 
proprio negli ultimi giorni : e, ripetiamo; 


anche per queste*ia Banca fu messa | 


al coperto da ogni perdita É 

Lungo sarebbe spiegare come la sc. 
cennate irregolarità avvenissero. Ogni 
Banca ha una commissione di sconto; 
ed ogni giorno destinato ailo sconto 
due membri di questa Commissione e 
il Direttore della Banca, il quale ne fa 
parte per lo Statuto, si radunano per 
ammettere 0 respingere le cambiali pre- 
sentate allo sconto. Fu in questo ramo, 
e nel credito accordato alla rubrica 
corrispondenti che le irregolarità si 
verificarono, 

Iî signor Ermacora aveva creduto, 
nel proprio interesse e per suv conto, 
di compiere alcune speculazioni, col 
denaro che si faceva prestare dalla 
Banca : fra altre, l'acquisto di uno sta- 
bile ad Ariis di proprietà del marchese 
Cavalli di Padova — intermediario nel 
lalffare il signor Fabio Cloza che era 
membro delia. Commissione di sconto. 

Un particolare: lunedi stampavamo 
una corrispondenza da Rivignano; dove 
si parlava dell’ incendio avvenuto nello 
stabile in Aris di proprietà del signor 
Guglielmo Ermacora; e il signor Fabio 
Cloza è venuto in ufficio a pregarci di 
non mettere il nome dell’ Ermacora — 
perchè — diceva — gli seccherebbe che 
si parlasse di lui. Come avviene in si- 
mili casi, aderimmo — ignorando an- 
cora. .il. perchè -poteva seccare al Diret. 
tore della nostra Cooperativa che di 
Iui si parlasse per una cosa nella quale 
egli non aveva nessuna responsabilità. 

Ora lo stabile di Ariis fu già riven- 
duto, per estinguere il debito del signor 
Ermacora verso la Banca, 

I! capitale originario della Banca è 
di circa 205000 lire; il fondo ii riserva 
dovrebbe essere intorno a centomila 
lire, computata anche la summa desti- 
nata al fondo di riserva sul Bilancio del 
1892, ch'era già, ne’ suoi estremi, com- 
pilato. 

Invece, causa il più sopra accennato 
deprezzamento del portafoglio, esso 
fondo di riserva verrà ridotto fra le 
trentacinque e le quarantamila lire: 
laonde il capitale della Banca sarà, în 
cifra tonda, ridotto a duecentoqua- 
rantamifa Ire. 


Gran parte dei Depositi che vengono 
ritirati dalla Cooperativa, vengono por- 
tati alle altre Banche. È 

Le altre Banche e it cav, Elio Mor- 


i purgo si assunsero, come avverte il Co- 


municato in testa di cronaca, il Por» 
tafoglio della Banca: tempo tre anni 


i a riscattarlo, 


La Banca Codperativa conti - 


| nuerà ‘così le sue fanzioni re- 


gelarî, tanto utili al commercio ed 
all'industria cittadina; e sarà evitato 
un grave colpo al credito delia città. 
Per questo noi ripetiamo: nere al 
eredito Friulano 


| Ba conferenza di questa sera. 


Come abbamo annunciato, questa 
sera il prof. cav. G. Nallino parlerà, 
nella Sala Maggiore del Regio Istituto 
‘Tecnico: Sull''alluminio. 

Cittadini pietosi. 

Nel numero di mercoledì abbiamo 
invocato la carità pubblica. per disgra- 
ziate famiglie, E lo facevamo con ri- 
trosia, perchè tante sono le miserie, e 
troppe volte il nostro Giornale in pas- 
sato ha dovuto invocarla! 

Oggi ci pervennero lire nove col se- 
guente viglietto : Per Ze lre misere fa- 
miglie, di cui è cenno:nelia Patria del 
Friuli di mercoledì, Bice:e Luciano dal 
Torso lire nove da dividersi per terzo. 

I beneficati mandino a ritirare cia- 
scheduno tre lire al nostro Ufficio, 

Confortati da questa. prima offerta, 
raccomandiamo anche aggi le tre fa- 
miglie di miserelli, di cui narrammo i 
tristi casi. |. i > 
Eneendio. 

Verso la una pomeridiana, si mani- 
festò un principio d’incendio al camino 
dell’ Aibergo al ‘Telegrafo. Accorsero 
tosto i pompieri e le guardie di città, 


: ed il fuoco fu in breve domato 


Ti danno è lieve, 
Smarrimento. 

Una povera domestica, ieri verso le 
undici, nelle vicinanze della Chiesa di 
S. Giorgio) smarriva un portamonete 
con sedici lire e centesimi. Rivolgersi 
all Ufficio di P. S. per l'eventuale ri- 
cupero. 

Contravenvzione. è 

Noacco Nicola: d'anni 40, contadino, 
fu jeri sera dichiarato in contravven- 
zione per ubbriachezza. 

i Mrapfen. 

Durante. il | carnevale inell’ Offelleria 
Dorta si faranno gli squisiti Krapfen 
(uso Vienna) che si troveranno caldi 
ogni sera alle 5 pom. : 

‘: Corse delle monete. 
Fiorini ‘«@° 216.75 MArchi. a :1278 
— Napoleoni a 20.75 sd 

) 








e teorla musicale 


con indirizzo: sci entifico-razionale, inon= © 
«editaliana; con 


che..dt_Lingia-tedesca= 





metodo efficace di riscontro linguistico: . 








i studio privatò 0 preparazione 
ietro De Carina — Recapito 


Cavalcare su caval 


per Signori, Dame e ragnzzi ‘ton’ ac-: 


compaghamento musicale. 


L'ippodromo è diretto dal maestro:|-. 


di equitazione chie fu ‘al servizio di S. 
M. il'Re del Belgio; 





in giardino grande. . 


Prezzi. 





Entrata i 
Equitazione in- genere 


VOCI DEL PUBBLICO 
Un'ultima’ parola. 

Sui fatti della causa Gasparotto, non 
ritorno più, perchè, alieno come sono dal 
fare pettegolezzi per .conto mio, non 
intendo di lasciarmi trascinare a favorire 
quelli degli altri. 

Allo studié semi-dipiomatico dell’ Avv. 
Umberto Caratti; di portare la questione 
sul campo ‘delle “personalità, rispondo 
che il suo obbiettivo — o non ‘lo si 
comprende affatto, oppure lo si com- 


Cent. 10 
» 30 





prende troppo, specie da coloro; e sono ; 


î più; che ‘lo sanno modesto e tanto 

desideroso di non richiamare sopra di 

sè l’attenzione del pubblico. : 

Che sia. proprio ‘il caso di dire che 
la lingua batte dove il dente duole ? 
i Avo: G. Baschiera. 








Gazzettino Commerciale. 
Gili. 


Bari, 13 gennai». 

La quindicina in corso passa senza 
notevoli variazioni. 

Perdurando il forte sostegno negli 
olii, da parté dei possessori, molti com- 
pratori hanno sospeso gli aquisti, per 
cui siamo in un periudo di leggiera 
calma. 


Bratto contegno di un nostro viceconsole. 


Il vice console d’Italia in Spalato, multò 
cinque padroni di barche italiane, or- 
meggiate nel porto, per avere issato la 
bandiera tricolore a mezza asta nel 


iorno della solenne commemorazione | 
i Antonio Baiamonti, giustificando la : 


‘ misura con la dichiarazione che in tal 





modo essi avevano fatto una dimostra- 
zione politica. Trattavasi invece di una 
commemorazione. cittadina indetta dal 
«Gabinetto di lettura » al proprio ex 
presidente. In questo senso l’interpre- 
tarono anche le autorità’ austriache po- 
litiche ed ecclesiastiche; .riesce.. quiadi 
inesplicabile l'agire di quel.vice-console. 
I multati ricorreranvo. I reghicoli re- 
sidenti a Spalato domanderanno soddi- 
sfazione a Ruma. 


Notizie lelegrafiche. 


Soppressione di un’ ambasciata. 


Parigi, 19 Hubbard chiede la. sop- 
pressiòiie dell’ ambasciata di Francia 
presso la Santa Sede opinando. che il 
Papa, investito dell’ autorità spirituale, 
non deve avere alcuna: relazione coi 
poteri’ civili. Rimprovera al Papa d'in- 
gerirsi negli affari interni .della Francia 
e di far discutere nei congressi cattolici 
l'attitudine da prendersi nelle elezioni 
generali. 








Lamendin, deputato operaio, grida che ' 


i preti insultano la repubblica-ed' i 


re- 
pubblicani ‘nel’ nome di Cristò,: i 





Develle risponde che tutti i suoi pre- | 
decessori combatterono lo stess) emen- ! 


damento presentato ogni anno dai mem- 
bri deli’ estrema sim:stra, e. soggiunge : 
l'ambasciata presso la Santa Sede deve 
mantenersi .fincliè durerà il concordato. 
Ricorda l’opera dei missionari francesi 
in Oriente. (applausi) 4 

L’ emendamento di Hubbard viene re- 
spinto con 317 voti contro 191. 


Mandoto: di cattura contro Cornelio Hert, 


Parigi, 19. Dicesi che in seguito 
alla scoperta del nuovo chègue per Ar- 
ton si provocherà una seconda istruttoria 
distinta dell’ attuale, Ai 

Il Petit Journal annuacia che il man- 
dato d’ arresto fu sp'ccato: contro Cor- 
nelio Herz. Gli agenti sono partiti per 
Londra con taie mandato motivato in 
modo da rendere immediata la'dbmanda 
di estradizione. 

Altri giornali pubblicano una lettera 
di «Cornelio: Kerz al gran: cancelliere 
della Legion d'onore nella quale chiede 
una dilazione di tre settimane per giu- 
stificarzi:dallé ‘accuse fattegli.* 


Lmer Monticco gerentà : responsabile. 
Il successo del Sandalo Midy è consi- 





derevole, ma molti giovani. credendo di 
economizzarò ‘‘Afcettanò a ‘prezzo’ ri-' 


dotto delle capsule contenenti forti dosi 

d° essenza di cedro e di copaibe ; d’ onde 

mali di. stomaco, coliche; insutcessi che 

si sarebbero evitati esigendo le capsule 

di Sandalo col nome di Midy su ciascuna 
ì esse. to 





ERRATI are 





equitazione | 






i. dà principio.oggi..alle ore.5..pom...,.-. 
















‘Ricca ‘Esposizione per la Vendita-Scambio ‘ 


Pianoforti, Organi 
ina. 
Pripiàrio fabbriche di tutti 1 paesi 


NOLEGGIO 
accordature, riparazioni. 


i 








































ma PAREBSBO 
INA LA 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 


FRETELLI ZANNONI 


Udine — via della Posta N. 36 — Udine 
rovasi un. completo assortimento di macchine 
da eucireia: mano ed; a pedale dello migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistemi ed a prezzi 
da non temero concorrenza, 


Specialità PHOENIX Specialità 


Î Macchina a pedale senza navetta 

| la migliore che si conosca — lavorando tanto 

per uso famiglia come per sarto e calzol4o. 
Si assume qualunque favoro di ripar.zione 

a prezzi modicissimi. ‘ 








Pn oecco0000000000) 


PER GLI SPUSI 


In Via Portanuova N. 9. ditta Gie: 

rolamo Zacum trovasi grande 
assortimento mobili tanto in legno 
che in ferro ed ogni genere e stile 
Camere da letto, da pranzo, salotti, 
‘studî, ecc. 
Mobili comuni come lettiere, late- 
rali, armadi ecc, più materassi in 
lana, in crine, a prezzi da non te- 
mer concorrenza. Sempre pronte bel- 
lissime camere da letto da L. 180 si- 
no a 1600, lavoro garantifo per s0- 
lidità ed esattezza. Si assume inoltre 
qualunque commissione in genere di 
tappezzerie 


0093000000900 


| Daffittare o 
la casa n. 25 in via Breoati. 


Rivolgersi al proprietario. 
| 3 in grin 


Stallioento fotografico 


SI è riaperto al pubblico 
“lo stabilimento fotografico -in.Via . 
Rauscedo'N. 4 “(Dietro la Posta )" 
decorosamente addobbato e ri- 
messo, a:.nuovo sotto la Ditta 
LUIGIERIGNAT eConp. 
la ‘quale assume qualunque la- 
voro in fotografia a prezzi con- 
yenientissimi, 


_.L0 stabilimento è fornito di cor- È 
# 


9 

0 9 
i 
È 0 
i i 
:0 9 
3 
0 Q 


| 
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etto testeae ded 


tile per cavalli e gruppi di molte è 
persone. 


AVVISO. 


Il sottoscritto rende noto al pubblico 
di avere fino dal f1o Novembre p. p. 
assunto per conto proprio il -Magazzino 
Legnami della reputata Dita ‘olpe è 
Buzzi, sito in Udine fuori Porta Aqui 
leja e di tenerlo fino da oggi fornite 
‘abbondantemente di tutti gli «articoli 
mercantili : delle’ migliori ‘provenienze 
della “Carinzia. ° : 3 

Fidu-ioso di vedersi onorato da nu- 
merosa, clientela assicura fin d’ ora re- 
golorità ed esallezza nel servizio nonché 
modicità nei prezzi. 

Udine, 22 Dicembre 1892. 

Pietro Piussi 


3 
$ 
3 
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| PRA T.SSI E Ce TARRI 
USATE CON SICURTÀ : 
la Lichenina al.catramo Valente 


DI GRADITO SAPORE QUANTO I'ANISETTO | 
: È VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE | 
| Deposito Unito PRESSO 

li Valente — Isernia 












chii dd’ affit- 
‘tare in. via della, Prefettara 
Lr 5, primo e ‘terzo piano con | 
Te senza mobiglia: è 





+ Scuderie Militari, sì'rivalga all'Inipresa, > 








- Società 5 Neal 
di Assicurazione Mutua a (Quota Fissa 


CONTRO DANNI D'INCENDIO 


Sede Sociale in Tortno, Via Orfane, Îi 6 








La Societt assicura le proprietà .mobiliar 
ed, immobiliario Seen 
Accorda facilitazioni ai Corpi Amministeati, 
Per la sua natura. di nesocinzione matug 
essa sì mantiene estranea filla speculazione. 
1 benefici sono riservati agli assicurati come - 


; risparmi, 


#' quoto annna di sesfeurazione essendo 


È fista, nessun ulteriore contributo si pub ri= 


chiedere agli asslenrati, e deve essere 
entro il gennaio d'ogni anno, A 

11 risarcimento dei danni liquidati 6 pagato 
integralmente e subito, 

Le entrate sociali ordinaria sono di 
gitattro imiltoni e'nieazo circa. 

Il fondo di riserva, per garanzia di sopray= 
venienze passive oltre. le ordinarie. entrato, 
supera i'aei milioni. 


Mro 


Risultato dell’ Esercizio 1891 
L'utile dell annala 1891 
ammonta a 
delle quali sono destinate ai 
Soci a titolo di risparmio, tn 
ragione del 10 q;d sulle quote 
pagate in e per detto anno L. 248,069.45 
cd il rimanente è devoluto al . 
fondo di riserva in . ..,.. LL. 460,595.72 


L. T98,590AT 





Valori assicurati al 3i 

Dicembre 18941 con Po- 
lizza N. 156,209 . . , . L. 3,275,909,006,- 

Quote ad esigere per 
da 9,741,209.45 


il 1802... 
Proveiiti di 
400,000. — 
6,090,558 67 


» 








Nel decennio 1882-91 si è in medita ripar-= 
tito at Soci in visparmi annuali l 11,90 per 00 
delle quote pagate. 

Agenzia in Udine, Piazza del Duomo 
N. 1, rappresentata dal Signor feala 
Vittorio, 





Novità in anticoli per stampare da:sò 
Macchine da stampa da-ogni prezzo 
ZAINI C. HM. HILANO, 











(Vedasi annunzio in quarta pagina) i 





ferro Malescì è presso la 
Ri Farmacia Pilipuazi - Gi 


rolami Udine, 


VINO CHIANTI. ..| 
E BOTTIGLIE IN SORTE 

Presso la Nuova Fiaschetteria. e:Bot-.. 
tiglieria in v'a Merceria N. 2 ex Uccelli, 
trovasi nn grandioso deposito di; vini : 
Chianti, delle migliori fattorie della 
Toscana ed un assortimento di bottiglie / 
in sorte, a prezzi mitissimi. Ù 

Vino da pasto a Cent, 30 e. 35 al litro. 


Articoli di stagione 
E PER REGALI 


Presso la Società Friulana. per: i? fn 
stria dei V.mini — Udinè — si ‘trovano 
paraventi e parafuoco în bambù e porta» 
legne per salotti. n 

Essa fabbrica anche : 

Ammobigliamen'i completi da salotto, ‘ 
terrazze, verande ecc. în vimini, canna * 
d'India € bambù SA 

Tavoli, scrivanie, elagér ecc. con pià 
stre artistiche di Sassonia. E ‘4 

Giardiniere, portavasi, portafiorà‘artistiti 
e svariatissimi per utri, scale, finestré;) * 
salutti, terrazze e verande. * 
i CARROZZELLE elegantissime‘da bam 

ini : Neadnirietnri 

Portamusica e tavoli da' lavoro ‘di’ 
svamati modelli per-bignora, RES 

Bauli per viaggio :solidissimi fodéerati 
con tela americana. cc; . i: ù 

Cesteria:finà e comune. i 

Qualusita Altro ‘oggetto in vimiti 
canna. d’Iridia è bambù, sopra disegno; 


Chi vuole acquistare  detame' dell» 









































iingie 





Leltiera Militare fuori porta Prach 
casa Nardini — Udine, ; 

















sivamente per il nosîre presso Puffi Jo gli Pubblicità 
ns oa OLI, Palazzo Manlofpale' ) } Mi 
ti i 




















eI0SIAZA NCR s00E 










Il vostro cetor. 
velutato s0 ad 


oe “tutti «gli indurimenti cutanei. «al piedi 
gi ‘distriggono com esîto felice usando il 
Motto -Bommioso 


È 

$ 

1 È 

| 8 
LUTILON î 
i 

è 

è. 

ò 

È 











a base 
di Acido Salicilico, Timolo ed Estratto d' Arnica 





imita 
papita conviene pagare prezzo db 
Mi SU i patire 


Preparazione speciale della Farmacia Bev esi. preferibilmente: pri 


il':ora.i ra Wermotith, 


Costa Cent. 60 
Por lo spesa di posta mire Cent. 15. 


i Dott, di, ZANGRUASBI, Piszza San Baclo, 6, Milano 
î 


€ “ra voro 10 pripità seilucmiba T/pogtasti! 


). rsno il migliaio.le, dichiarazi 
‘dallo Amministrazioni 0 








Ricompersi como stile randht. Adeaaptià i 
Lgefnto, d'oro! a-fuori concorso sine to glnzione gratis 
eranco, Barizore al del LERY: » Margini a 

{ Francia) î 

























Partenze Arrivi 
rticoli vart coi quali © È 

n ori, Caratteri :if)gormma;; 

Macnbigei darseziaero con. «anali uso (a 





Ù Was chifesta folla e fiuente è degna corona della 
Hlezza. — La barba e.i capelli aggiungono all samp 
aspetto di bettezza, di forza e di senn 


, 1 suddetti articoli 
neque di chi dA e ooo” N° ad, Maso. la 






Imome e -W.i a dotate .di fragtania deli. | Venezia prosso l'Agenzia Longaga, S, SALVA- 
tion” Stipediaco immediatamente la caduta dei | Tong 4939. da I Agen: ONERE, ioismori 







ospellio delta. barba non: solo, ma ne agevola lo 
svilappo, iufondendo loro forza e morbidezza. Res Udine; i Siagi MASON ENRIGO 
Fi scomparire Ja forfora 64 aewicura alla giovi. O Pra RE RIRINI 


nezsa una lugsureggianto capigliatura finonlla più | wp FOLIO Ppliatali =: 2. Gimonastal; Bilrise 
Barda-racchisla; LUIGI BILLIANI farmacista — in Pontebba, dal 
sig. CETTOLI ARISTODEMO — si‘ Tolmezzo dal 
Bi vong le in flata ed in (flaconi) c, Ud, CHIUSS! farmacista; 
di di La 1.6 Mi GIUSEPPE CHIUSS! fe di 
1 '. bottiglia da un litro circa a L. Ale petizioni per pacco postale aggiungere Con 7 














“pr ggelr 


Via Biereato Vecchio N. 25, a 













Fabbrica e Depositi 

Calzature naziona'i ed #steté’‘dì‘va- 
riato assort ment: per Uomo, Donna 
e Ragazzi a jrezzi convevientissimi e 
d’ottima qualità. 
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0.. 1,02 p. 3.35-p. f.M..:1.22 po; 347 Bi 

M, 810 p, 7.21 p.|, M 604p., 746:p. 
il Colugideoze, Da Portogruaro per: Véneria'! 

ore 10,02. ant,.e 7.42 prin De Venezia arrivo; 


oro 4106 pom, ne Li Va ini di Raficie 


i DA uDiSI “Eli 





CELIZE 
alegantissime. 3 FIROaRE 4 Com 
Bro bronzolpe: issimizicci ‘! 
fasano: ottenere intestazioni, :;: 
ari, diciture, :biglieti | 
Al evbs " 


Prezzi fissi marcati sulla suola. 


: Giacomo Kirschen 
i UDINE 






‘ Tratavia a Vapore Vili 
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4 Via Sfereato Vecchio N. 23 oi 3 È 
î n : dl, i sera 
8 | VENEZIA: gi] | Parione Aria > Fafiobet., ner 
2 mò Mercerio S, Sal- VICENZA 5 MARRA ® o a A fi, DANIRLR: Lee 
sa |Frstore 4019-20 — Via Cavonr 2141 $ ® > iLia, Loop. 
inte Riaito DIET i » 2.35'p. 423 
lerceria'dell A i 
rologio 218 — &. TREVISO > STI | 
Moisò : all”Afdon: °;. Calmaggiore 20 . 





zione 1290, 


Rappresentante dell'Unione Militare.del Presidio-di Venezia: 
Si ricevono commissioni sopra misura e si eseguiscoro con tutta 
sollecitudine . 
Impresa Calzoleria Casa di Pena MARIO alla: Gitidecca 
i. .in Venezia. 






lai a 6 |£ 


C. CHIESA & F. GUINDANI 
Galleria Vittorio Ematiuele 
la meglio ferntiai di tutta Milano» 

















Alla Città di Venezia 






















Questo. è proprio interessante? 


chi! Oggi esse, appun;o 
per le ragioni citate, lor 





Guide + Dizionari - Grammatiche. 


iu tutte le lingue 






Nelle giornate calde e 
soleggiate, si vedono gi. 

































rare uomini muniti di ‘nano în fiore. E bene ha Soi, 

occhiati affumicati. — fatto il signor Bertaccini Romanzi Italiani, Francesi, 

fumò Quale la causa, nd a pensare per i poveri ti 5 DEA d 00. 
vantanove su cento, per f sofferenti nella vista, Inglesi e. Tedeschi ! - da:piccdble circòlà 
cui la vista si indebolisce j provvedendo paniere ap i : da visita, 

A ‘inge: a. ripara E ar disegno. Con queste; |. Lg i, paiolo 

ata ina vivi dai È Ta luce è blanda, umfor. Libri Scientifici-Libri Soolastioi- Libri Ascetn 







me, costante ;' 1 occhio 

Il. prolungato lavoro non si stanca e voi pò 
notturno, al lume di Ì z trete conservare la vista 
petrolio o di gas ed 1 intatta. per lunghi, a: nt, 
anche al lume della luce Le mandando. gli;odchiali a - 
eletrica, Questa è troppo 7 
chiass sa, troppo vivace, 


del sole? 










Commissioni per tutti.i paesi del mondo 









Distribuzione sratls.di tatti 
i cataloghi italiani e Franoesi | 
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1 pelrolio e il gas pure .... yorràtandare,un tnfauo di io sr j fabbricazione def*titib L. 200 in poi, GOMMA: ad vinci 

lo. sfancano, “l'ultimo a recarsi presso l'Ema la TAGLO:N®- Focisioni d'ogni Specie: «Le or. devono ogg orge a 
per le.-sue,-conatatate 3 r ME, ; + tro :Fraparto;l + N n'‘dolto delle lettere ch - schiarimenti, 
oscillazioni; anche È FS: «via Si ev e Ò a sono: acuorpagnate dall'importi’b da. varappros imatia, «asndo nen 
perchè la.doro luce di- d ' i i canosea î' preciso importo déll’aarticofà desiderato. att anita agrntia inival: — 
retta, riscalta la testa. É : ; Jato è esiatoStnlillaaente Zan E Oil Seta ei Ì 


. tseondo più qiveati ro ititi; Biblioteche e pet’ vé bi ana. 
7 jd strta,?. .1 poi - Daemo È 


n) 






































